
Gestione “gentile” della vegetazione acquatica e spondale: 
esperienze per la ricerca del giusto equilibrio tra le esigenze 
di sicurezza idraulica e quelle ambientali, paesaggistiche e 
fruitive dei corsi d’acqua. 

ACQUE E SUOLI 
Milano, 25 settembre 2015 - Palazzo Lombardia sala Biagi 

Stefano Raimondi 

Consorzio di Bonifica Acque Risorgive VE 



Tipologia di 
deflusso 
 
Naturale      72.427 ha 
Alternato     16.553 ha 
Meccanico   12.612 ha 

26 Impianti idrovori 

2.350 km di canali 

Il Consorzio di Bonifica Acque Risorgive 

Estensione 
101.593 ha 

Tre Provincie 
 

VE 47.482 ha   47 % 
PD 36.930 ha   36 % 
TV  17.181 ha   17 % 

Il Consorzio di Bonifica Acque Risorgive, con sede a Venezia, è stato costituito a seguito della riorganizzazione delle strutture 
consortili prevista dalla Legge Regionale 8 maggio 2009 n. 12 “Nuove norme per la bonifica e la tutela del territorio”. L’Ente 
deriva dall’accorpamento dei preesistenti Consorzi di Bonifica: Consorzio di Bonifica Dese Sile di Mestre (VE) e Consorzio di 
Bonifica Sinistra Medio Brenta di Mirano (VE). 



La superficie del Bacino Scolante 
della Laguna di Venezia è pari a 
2.068 km2 
 
La superficie del territorio di 
competenza del Consorzio di 
Bonifica Acque Risorgive che 
ricade all’interno del Bacino 
Scolante della laguna di Venezia 
è pari a 873 km2 (sui 1.016 km2 

di competenza) 

MARE 

ADRIATICO 

LAGUNA 

DI  

VENEZIA 

Per Bacino Scolante della Laguna di Venezia si intende il territorio le cui acque, attraverso fiumi e canali, 
arrivano alla Laguna. 

Il Bacino Scolante della Laguna di Venezia 

I corsi d’acqua che sfociano in 
Laguna giocano un ruolo 
fondamentale per la qualità 
dell’ambiente lagunare, perché 
sono i vettori delle sostanze 
inquinanti generate dal Bacino. 
Il contributo del Bacino 
all’inquinamento della Laguna è 
particolarmente rilevante per 
quanto riguarda sostanze 
nutrienti come azoto e fosforo. 



Nel 1979 il primo Piano Direttore prevedeva interventi limitati alle reti fognarie e agli impianti di 
depurazione nei soli Comuni confinanti con La Laguna. 

Nel 1991 il secondo Piano Direttore prevedeva azioni di prevenzione e risanamento per tutte le fonti di 
inquinamento (civili, industriali, agricole e zootecniche), estendendo gli interventi all’intero territorio del 
Bacino Scolante. 

Il Piano Direttore 2000, attualmente in vigore e in fase di aggiornamento, ha permesso di sviluppare gli 
interventi tenendo conto delle nuove conoscenze acquisite in materia ambientale. 

Decreto dei Ministeri dell’Ambiente e 
dei Lavori Pubblici 9 febbraio 1999  

 
I carichi massimi di sostanze nutrienti, 
riferiti all'intera Laguna di Venezia, 
vengono individuati in: 
 

3000 t/a  di azoto 
     300 t/a  di fosforo 

Obiettivi di qualità per la Laguna di Venezia 
Il Piano Direttore della Regione del Veneto 

A partire dal 1979, la Regione del Veneto si è dotata di uno strumento per la pianificazione e la 
programmazione delle azioni di disinquinamento della Laguna di Venezia e del Bacino Scolante: 
il Piano Direttore. 



Legge regionale 8 maggio 2009, n. 12 (BUR n. 39/2009) 

NUOVE NORME PER LA BONIFICA E LA TUTELA DEL TERRITORIO 

Art. 21 - Funzioni dei consorzi di bonifica in materia ambientale. 
 

1. I consorzi di bonifica promuovono la realizzazione di corridoi ecologici legati alla rete idraulica 
superficiale, come individuati e disciplinati dal piano territoriale di coordinamento provinciale (PTCP) di 
cui all’articolo 22 della legge regionale 13 aprile 2004, n. 11 e partecipano alla redazione dei piani di 
gestione della rete ecologica dei siti di interesse comunitario “Natura 2000”, adeguando ai medesimi le 
modalità di attuazione della manutenzione, gestione ed esercizio delle opere idrauliche di 
competenza. 

Consorzio Bonifica Muzza Bassa Lodigiana 
La gestione naturalistica del reticolo idrico di pianura (2006) 

Regione Emilia Romagna 
Disciplinare Tecnico per la manutenzione ordinaria dei corsi d’acqua naturali e artificiali (2009) 

Regione del Veneto – Veneto Agricoltura 
Manuale per la gestione ambientale dei corsi d’acqua a supporto dei Consorzi di Bonifica (2011) 

Buisson, R. S. K., Wade, P. M., Cathcart, R. L., Hemmings, S. M., Manning, C. J. & Mayer, L. (2008). 
The Drainage Channel Biodiversity Manual: Integrating Wildlife and Flood Risk Management. 

Association of Drainage Authorities and Natural England, Peterborough. 

PUBBLICAZIONI 



La funzione principale .. (e sempre più sentita) è … possibilmente evitare questo 



Cosa viene chiesto oggi ad un 
corso d’acqua 

A 
• Ricco di Biodiversità 
• Che ricarichi le falde  
• Naturale 
• Pescoso 
• Dotato di piste ciclabili 
• Transitabile 
• Che si navigabile 
• Ricco si specie cacciabili 
• Bello paesaggisticamente 

 
 
 

B 
• Sicuro idraulicamente  
• Che consenta l’irrigazione 
• Ben manutentato 
• Che riceva acque nere 
• Manutentabile 
• Ma non dietro casa 
• Ma di dimensioni ridotte 
• Privo di nutrie, topi,ecc 
• Che abbia argini sicuri 



Che fare? 

Ricerca di un compromesso 

Al fine di raggiungere un equilibrio 



E’ sufficiente uno sfalcio di 1/3 della sezione per avere degli 
abbassamenti del tirante idrico più che proporzionali 



CORSI D’ACQUA SECONDARI 
MANUTENZIONE DEL CANALE DI 

CORRENTE 

Prima 

Dopo 



Fiume Zero (prima degli interventi riqualificazione ambientale) 



Fiume Zero (dopo gli interventi riqualificazione ambientale) 



Fiumi principali (manutenzione del fondo) 



Corsi d’acqua secondari (manutenzione del canale di corrente con imbarcazione) 



Canali principali (raccolta del tagliato entro 12 ore per evitare rilasci di nutrienti)  



Fiumi principali (canale di corrente realizzato con imbarcazione) 



Fiumi principali (canale di corrente e protezione della sponda esterna) 



Fiumi principali (taglio di un canale di corrente più ampio) 



Corsi d’acqua secondari (canale di corrente che si auto mantiene) 



Corsi d’acqua secondari (canale di corrente che si auto mantiene) 



Corsi d’acqua secondari (canale di corrente realizzato con benna falciante) 



Corsi d’acqua secondari (canale di corrente realizzato con benna falciante) 



Applicazione di nuovi criteri di manutenzione 



Corsi d’acqua secondari (manutenzione del canale di corrente - presenza specie arboree) 



Corsi d’acqua secondari (manutenzione del canale di corrente - presenza specie arboree) 



Corsi d’acqua principali (presenza di vegetazione arborea) 



Acque Pubbliche di piccole dimensioni 



Acque Pubbliche di piccole dimensioni (vantaggi dell’ombreggiamento) 



Acque Pubbliche di piccole dimensioni (scarso ombreggiamento = manutenzione più onerosa) 



Acque Pubbliche di piccole dimensioni (alberi per la difesa spondale) 



Acque Pubbliche di piccole dimensioni (manutenzione localizzata: attraversamenti) 



Acque Pubbliche di piccole dimensioni (manutenzione localizzata: ostruzioni) 



Acque Pubbliche di piccole dimensioni (manutenzione localizzata: ostruzioni) 



Acque Pubbliche di piccole dimensioni (manutenzione localizzata: trappole per il sedimento) 



Nuovi Piani di manutenzione più attenti all’ambiente e alla biodiversità 

Al termine dei lavori è 
stato predisposto un Piano 
di manutenzione specifico 
che garantisse il regolare 
deflusso delle acque ma 
che nel contempo 
preservasse la maggior 
parte delle formazioni 
vegetali presenti in alveo. 

La 
riqualificazione 
ambientale degli 
affluenti del 
medio corso del 
Fiume Dese 



Rio Storto 



Gli interventi di riqualificazione ambientale dei corsi d’acqua 



An integrated approach to the sustainable conservation of intertidal salt 
marshes in the lagoon of Venice (LIFE12 NAT/IT/001122) 

LIFE VIMINE 

Università degli Studi di Padova, Dipartimento di Ingegneria Industriale 

Coordinating beneficiary: 





Manutenzione gentile: sicurezza idraulica, ambiente, paesaggio, fruizione. 



Ruolo della meccanizzazione  
nella manutenzione di corsi d’acqua 
 





GRAZIE PER L’ATTENZIONE  

Stefano Raimondi 

Consorzio di Bonifica Acque Risorgive VE 


